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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: i 


In Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, n. 87, piano terrono. 
Nelle prorince, presso gli uffici 

A Parigi, all'Acw:za Havas, ruo Nòtro Dames des Victoires, 34. A 
Londra, Dauisr Davins xt Comr., I, Finch Lane, Cornhill E. C. 
La lottare @ i roclsmi devono ansi inviati fraagb?' all Direzibnia..dbl 


Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corso 


il Giornale. 


Por gli annanzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 


A. TABOGA, via 
Prezzi: Quarta pi 
Tora 


doi Prefetti, 12, piano primo. 


ina Cont. 30 RI 
’uoto la firma del gorento La g@ogri lines 
Pagumonto anticipato. 


I itoma, 9 Agosto 
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BOLLETTINO POLITICO 


Tutto lo notizie del 

serbi. La presa 
rr mette i turchi 
salda posizione nell'interno della Serl 
sopra la strada da_Nissie a Widdin 


fel bacino superiore @ inforiore al Ti- 
mok. È lecito prevedere che i turchi 
non si fermeranno qui, e che i loro 
sforzi tenderanno a impadronirsi altresì 


di Panja ® di Lakova, che chiudono 


due vie di comunicazione del Timok col 


centro del prese. 


È incerto se i turchi preferiranno 
della Morava, op- 


gettarsi nella 
pure scegliere una via più corta, 


strada che da Zailcar conduce a Passa- 


doriz sul Danubio; questo però è pri 
balile che, una volta sicuri di tenere 
sscaeco le’ forze serbe concentrato all 


frontiera sud, i turchi spingeranno i loro 


sforzi fino nello vicinanze di Belgrad 
tn telegramma da Costantinopoli di 
che, in seguito alla vittoria di Koi: 
vatz, i serbi temendo di essere a: 
Zaicar, abbandonarono questa città 


o di Ci 
mente ques 
del qualo i serbi 
speranze ? Ecco ci 


annuncia che Cernajeff 


all'ovest di Nissic, oltre che non è an- 
cora confermata ufficialmente, presenta 
risultati 
che se ne potrebbero ottenere sono 88 
ssi dubbi giacchè Ja base d'operazione | 
dei turchi è molto estesa, senza calco- 


poi delle difficoltà gravi ed 


lare che tutte le forze disponibi 
serbi appena basteranno ad im) 


verso il centro @ il nord del Principat 


Un altro telegramma da Costantino 


peli accenna all'offensiva presa dai sor] 


verso Sspitza e alla perdita fatto da essi, 


ia seguito a un vigoroso attacco. de 
truppe turche, delle altura e delle. fo 


tifcazioni erette in queste località. Que- 
iega facilmente, 


sto colpo doi serbi si 
è può darsi, come abbiamo fatto avvi 


tire ieri, cho ai generali del principe 
ia sfoggita la convenienza 


Milano non 
di penetrare arditamente nel territori 
nemico, proprio in quella parto rimasi 


indifesa per la partonza precipitosa di 
liervich-pascià verso il sud dell'Erzego- 


vina. 


Ab 
della Serbia è considorata assai gri 
che il principe Milano serebbe dispost 
a conchi 
non vi sì opponesse. Qu: 
di 


gerata fiducia nelle forza della Serbi 


è è la segreta speranza nell’ opportuno 
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APPENDIGEE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di ian €, B 


(dall'iaglose) 


trassa la pubblicità, 


l'enorgia amministrativa © l'attività sa- 


rebbe stato null'altro che un rimet 


in Juce @ ricordarle la propria incapacità 


su tale particolare. 

Codesto, Shi 
bono di risparmi 
rico. 


Fa un al giorno per la signora Ain- 
leg quolio in cui fu chiamata a Fieldhead 
par deliberare intorno a progetti cotanto 
di suo genio, quando si vide seduta, con | @ Hall dovevano essere consultati (per- 
un tavolo 
che 
valea meglio, di gran copia di denaro, 
© fa pregata di stendere un piano rego- 
are per amministrare dei soccorsi ai più 
misor: di Briarficld. Essa, che tutti li 
conosceva, sapendo quali erano i loro bi- 


tutto onore @ deferonza , 
coperto di carta, ponne, inchiostri 


tro delle guerra 


misero în marcia per raggiungere l'e- 
‘najef. Ma dove si trova 
generale, suì genio 
fondano tutte le loro 
che non sappiamo. 
Un telegramma al Golos di Pietroburgo 
fuscito a ta- 
gliare il centru dell'esercito turco a 
Nramor, Abbiamo ieri dimostrato che 


ire una 
marcia vittoriosa dei generali ottomani 


dere la pace, se it ministero 

il motivo che 
etormina il sigoor Ristic a voler, con- 
vara la guerra ad oltranza? È esa- | 


ley lo sapeva e pensò 
le un inutile ramma- 


intorvento di quell 
cui parlava iori il Daily News? Lo ta- 
premo fra breve. 

Anche un dispaccio dell'Agenzia Mac- 
lean dico che una grande costernazione 
regnaa Belgrado ; parecchi consoli hanno 
a | inviato sul Danubio gli archivi dei loro 
di | rispettivi consolati. Le ricche famiglie 

abbandonano la città; si credo cha la 
lessa principessa sceglierà un altro sog- 
© | giorno. La popolazione sarebbe indignata 

@ furiosa contro Cornaiefî e la Russia. 
Altri dispacci annunciano che le risorse 
dei serbi soro esaurite; essi non avreb- 
bero più nè armi, nò munizioni e do- 
le | manderebbero la pace ad alte grida. 

11 corrispondente del emps ammette, 
sì, che la situaziono è grave, ma non 
disperata. Il ministro della guerra mo- 
strerebbo ancora della fidi 


Abbismo veduto cho la Rumenia, non 
8 | ostante il cambiamento del ministoro e 
Te | gli occitamenti d'ogni specie, intendo 
in | serbaro la più stretta neutralità durante 

il conflitto attuale. Anche la Grecia, 
tutto considerato, sembra persuasa della 
convenienza di mantenere una politica 
pacifica. Un giornale d'Atene, che si dice 
inspirato dol signor Deligiorgis, rimpro- 
verava testò il governo per la sua atti- 
tudine contraria agli interessi del prese. 
Un altro giornale, l'E/nikon Pnevma, 
organo del presidente del Consiglio 
gnor Comunduros, rispose come si 
vieno agli attacchi del sigaor Deligiorgis 
e non si limitò a far osservare che que- 
sto personaggio fa il creatoro della poli- 
tica attuale seguita da tutti i suoi suc- 
cessori, ma gli rimproverò altresì d'aver 
mantenuto il silenzio durante otto mesì 
allo scopo di darsi poi il piacere di bia- 
simare gli atti del governo. Riassumendo 
questa polemica, il Mfessager d’Athénes 
così scrive : 


la 


lo. 


ice 


questa pretesa mossa di fisnco dei sorbi 


comprendiamo coma il signor Dali- 
l qualo non he mai dissimulato i 
etto attuala, 
tratto ad nccusarlo di tonersi un po' troppo 
in disparto dagli avvenimenti di cui i" 
riento è il teatro; ma giorerà non dimeni 
o. | oor mai che 
gnor Deligiorgis atesso, è politica cho ha in- 
pirato, nelle nostro relazioni colla lorta, 
tutti i ministeri che si sono succeduti in 
lo | Gracia. 11 signor Bulgaris @ dopo i si 
r- | Tricupia 0 Comundurog non hsnno la 
sfuggire resune occasione per daro alla 
Porta l'assicurazione che la (irucia desi 
mantonor con osa relazioni d'amicizia 
Così il gabinetto Del 
giorgis, cho è rimasto diciotto mesi al po- 
za | toro, il gabiuotto Bulgaris, che vi è rima 
i0 | ato quindici mesi , 0 i gabinetti Tricapis e 
ta | Comunduros hanno trascurato un po' troppo 
gli armamenti dol paeso in seguito alla po- 
litioa di paco e di conciliszione provalsa 
| dopo il 1852 


bi 


| 1 Afessager d'Atlènes, dopo aver 
detto che ron è dunque colpa del go- 
to | verno attuale se la Grecia è impreparata 
alla lotta, © che i predecessori del signor 
Comunduros fanno male a liberarsi d'o- 
gpi responsabilità în proposito, così con- 
clude : 

Non si improvi 
cresno degli arsons! 


ia, | von fisita, non si 


non sì trasformano in 


rr ](]]ÀZÀ|.{hh 


sogni, aveva mille volte avuto campo di 
accorgersi in che miglior modo potreb- 
Dero essere soccorsi, sulo che il soccorso 
| potesse trovarsi; ella, diciamo, era pio- 
namento acconcia all'impresa o una dolce 
esultanza allargò il «uv cuora compassio- 
nevole, sentendosi in grado di rispondere 
con chiarezza e prontezza alle vivaci in- 
terrogazioni mossele dalle due ragaz 
di porre a loro disposizione lo tanto utili 
cognizioni acquistate. sulla condizione 
degl'infelici d'intorno a 1 
hirley: pose a sua 
erline, o alla vista di una tal sommi 
gli occhi della buona signora s'empirono 
di legrime di gioia, imperocchè quel 
denaro lo soinmi 
affamati , vestito per. gl'ignudi, ristoro 
por gli ammalati. Ella formò subito un 
piano semplico @ giudizioso per impie- 
garlo, ed assicurò e due fanciulle che 
ro | ella sperava che ora spunterebbero dei 
giorni migliori por il circondario, che 
«lla non dubitava che l'esempio della si- 
goora di Fieldhead sarebbe imitato da 
altro, e ch'ella potrebbe tentare di aprire 
dollo sottoscrizioni e formare un fondo. 
Ma prima si dovera consultare il clero; 
‘su codesto punto ella non avrebhe ceduto 
a verun patto. I signori Elstone, Boulty 


chè non solamente a Rriarflelà, ma a 
Nunnely e Whimbarg dovevansi esten- 
dere i soccorsi) , senza essere autorizzata 
da loro, sarebbe stat, ella diceva, pre- 
sunzione per parte sua di muovere un 
solo passo. 

Il clero era sacro agli cechi della sj- 


grande potenza, di | ua giorno 450,000 alttadini în soldati con 


cortesia, Delle feste, degli applausi, dei 
discorsi non rimarrà traccia alcuna; non 
‘una proposta, non un pensiero fecondo 
di utili risultati, non la rivelazione di 
un indirizzo politico. Noi certamente non 
le della quistione orientale, è che erano | bissimiamo la riserva in cui #° è tenuto 
in migliori condizioni per proîittare delle | l'onorev. Depretis, ma non intendiamo 
complicazioni che l'ingresso in iscena della | Ja ragione dol rumore che si volle fare 
Grecia non avrebbe mapeato di suscitare. | prima di questa riunione, se il ministero 
Com’ era da aspettarsi, il risultato del- | era persuaso ch'essa non dovesse servire 
l'inchiesta ordinata dal governo inglese | ad un più alto scopo. 
circa le atrocità commesse dai turchi in | Vi è però una frase del discorso del- 
Bulgaria, porse argomento di nuove in: | ron, presidente del Consiglio che non 
terrogezioni alla Camera dei comani. Il | possiamo lasciar passare inosservata 
aignor Bourke Jesse una lettera del com- | "1% on. Depretis si è lagnato dell pu 


missario signor Baring all’ ambasciatore | 5 . 
inglese a Costantinopoli ‘signor Elliot, | tito moderato, il quale, egli disse, avea 
nella quale si parla di 60 villaggi di- | Promesso al nuovo ministero una tregua 
sieatti e di 12,000 cristiani uccisi; @ime- | ® inveco gli muove aspra guerra. Li'ac- 
Tato etfre fici l0'abbiamo vedute ano | cusa ci pare strana, sovratutto se consi- 
nel telegramma, di due 0 tre giorni sonò, | deriamo che ci viene lanciata da un 
del Daily News. Gli altri particolari | uomo invecchiato nelle lotto parlamen- 

orribili saranno probabilmente confer- | tari. 

ati nella lettera del commissario in-| Qual significato dà il ministero alla 
glsse, e, ciò che dà più importanza Si- | parola tregua? Certo non si poteva pre- 
Sistra al fatto, sarà altresi dimostrato | tendere che i caduti non pensassero a 
Scena Bulgari non, fa tal. riordnars e nop ricotituisero 11 loro 
ja provocare gli eccessi dei turchi. Pur | urti > 
i. Pur | partito nel modo che a loro pareva mi- 
volando ammeitore che vi ia dell'esag®* | Si;cro. Promettemmo una tregua al mi- 


razione in questa relazione del signor 
Raring, al allor Disraeli tornerà Sai nistero, ma non abbiamo con ciò ubban- 
cile sostenere più oltre con successo, donato i nostri principii , nè ri inziato 
Sevanti allo Camere, lo ragioni della | alla speranza di vederli trionfare. E 
Turchia. neanche abbiamo dichiarato di aver fi- 
ducia negli uomini venuti al potere. IL 
“= SIC nostro dovere era di aspeltaro e vigilare. 
LA TREGUA | Questo impegno abliamo preso e mante- 
So l'on. Nicotera, con non lieve me. ! nuto @ mon si citerà un atto che sia in 
raviglia degli amici e degli avversari, ha | contraddizione colla nostra promessa. 
taciuto, l'on. Depretis, invece, ha parlato, | I nuovi ministri sono sl potere da 
‘ del suo discorso i giornali torinesi ci | cinque mesi, e, per quanto ci riguarda, 
recano un santo abbastanza esteso, che | hanno avuto campo di svolgere tutta la 
riproduciamo più innanzi. | loro attività. In Parlamento furono ossi 
fa l'eloquonza dell'on. presidente del | che suscitarono a più riprese questioni 
consiglio non valo ad illuminarci più del | politiche, che noi non abbiamo promosse 
silenzio dell'on. ministro dell'interno. Nel | nò desiderate. L'ultima fa in Senato 
discorso dell'on. Depretis non troviamo | quella dei punti franchi, che diventò po- 
un programma , ma soltanto accennate | litica fuor di proposito per volontà del 
alcuno questioni cho il presento mini- | gabinetto è malgrado gli <‘orzidi coloro 
toro è costretto dalia nocessità delle cose | che s'adoperavano a tenere la discussione 
a studiare, e che tutti sanno dover es- | in più serene regioni. 
sere risolte senza troppo lungo indugio. ia offertaci dal ministero 
Quando l'on. Depretis promette di occu- | non ci era lecito di rispondere altrimenti 
parsi dei trattati di commercio e delle | che confermendo la vostra fede antica. 
tariffa delle strade ferrate, nulla per ve- | L'onor. Depretis avrebbe ragione di la- 
rità ci palesa di nuoro © di peregrino, | gnarsi se fossimo stati i primi ad offen- 
© neanche ci fa sapero da quali criteri | dor-; ma da noi non è partita alcuna 
egli ed i suoi colleghi siano mossi rie | sfida, e il ministero sa benimimo che, 
spetto a questo materie tanto discusse. | fino ad ora, gl'imbarazzi in mezzo ai 
Delle intenzioni del ministero sappiamo; | quali è vissuto provennero da’ suoi al- 
dopo il banchetto di Torino, nò più nà | leati razichè dagli oppositori. 
meno di quanto sapevamo prima. Il partito moderato, come tutti i par- 
Del resto, 1° on. presidente del Consi- | titi che si sentono vigorosi e possiedono 
glio ha dichiarato lealmento che non cre- ! antiche tradizioni e una lunga storia di 
deva l'occasione nè il luogo propizi per | fatti gloriosi, si afferma ogni qual volta 
far un programma. Questo va riservato | il ministero compie qualche atto che può 
di pien diritto agli elettori di Stradella. | tornar dannoso allo Stato. L'on. Depretis 
Cos il banchetto di Torino, che i suoi | ci consentirà almeno quella indipendenza 
promotori volevano innalzare alla dignità | di giudizi ch'è l primo fondamento della 
Bi un grende avvenimento politico, s'è | libertà. Qual è l'ideale del ministero? 
fidotto ad essera una dimostrazione di | lForss nn Parlamento formato esclusivi 


| gli scarsi mozzi dolla Grecia, a nossuno po- 
trebbe biasimare il gororao d'avero, nella 
| sitonziono attuale del paeso, resistito alle 
potenti eceitazioni di coloro che contava 
aul suo concorso per precipitare la solu- 
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guora Ainley ; qualunque fosse stata Ja 
nullità e perfino i demeriti doll’indivi- 
‘a il grado a renderlo vene- 
suoi occhi. I tre curati ch 
irroganza, non erano | prova del suo gradimento nol mangiare 
‘scarpo, erano da ! ch'oi faceva due pezzi di focaccia eri- 
lei, nel suo puro @ sincero entusiasmo | porne in tasca un terzo. 

rigaardati come altrettanti santi. |* Instanesbile al solito quando tratta- 
| | vasi di far del bono ella ora già dispo- 


denti ai suoi occhi, 
di non lo scorgere 
fotti degli ecclesiasti 
slo copriva per lei ui 
Shirley, conoscendo quosi'innocente 3 
perstizione del suo novello primo mini 


Hiro, eipalò espressamente che i curati |{l piano discutersi. così in concilio pri- | {f- 


| non dovessero aver voce in capitolo circa | vato. 
sone del danaro. Nei rettori | Shirley fece infatti che i tre signori 
î tempo al sar palazzo e si 
grazioso modo immagi- 
due vecchi amici Bonliy 


e ostinato, ma mulladimeno era persona 
cova abbastanza del bone, ancorchè 
codestò lin-! ne menasso assai vanto; e non le costò 


rispetto per 


ma w lui offri 


mente di suoi fautori ed amici? Vi 
dev'essere e vi è infatti una opposizione, 
ma non violenta nè pettegola; un'oppo- 
sizione che non ba ritardato d'un giorno 
lo discussioni parlamentari, che ha ri 
spettato sempre , in questi cinque mesi 
le ragioni del governo, e reso omaggio 
alle nocessità dell'ordine, e tatelata l'au- 
torità del governo stesso all'interno, ed 
evitato con somma cura tutto ciò che 
potesse render più difficile l'opera x 
all’estero. 

L'on. Depretis deve dunque stimarsi 
fortunato di avere contro di sò un' op- 
posizione siffatta e tanto diversa da quella 
ch'ebbero sempre a combattere i nostri 
amici quando farono al potere. Noi sì 
che possiamo dire di non aver avuto un 
giorno solo di tregua, neanche allor- 

la concordia dei partiti parla» 
mentari avrebbe reso meno malagevole 
il risorgimento politico ed il riordina» 
mento finanziario del passe! 

Ad ogni modo, un ministero, sia pur 
nuovo ai pubblici affari, ha tompo , in 
cinquo mesi, così di far del bene, como di 
commettere gravissimi errori. Noi abbiamo 
seguito con occhio vigile e attento tatti 
i passi del gabinetto Depretis, e degli er- 
rori suoi abbiamo preso nota. La tregua 
non esclude il biasimo meritato e non 
impone la lode ingiusta. Pel ministero 
ormai dovrebb'essere finito il tempo del 
noviziato, e ci sorprenderebbe non poco 
ch' esso continuasse a raccomandarsi al- 
lindulgenza degli avversari. Domandi 
pure imparzialità © giustizia, ma non un 
compiacente silenzio. 1 partiti che si sen- 


tono forti non isfaggono i giudizi altrvi, | 


e badi l'on. Depretis che lo suo lagnanze 
potrebbero essere interpretate come una 
prova di debolezza. 


IL BANCHETTO PROGRESSISTA 
di Torino. 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 

Torino, 8 agosto. 

(A. M.) Who dotto già nella mia di ieri, 
so bea mi ricordo, che nessuno poteva ne- 
garo agli « amici cd ammiratori » del pre- 
seote ministoro il merito d'aver saputo pre- 
pararo per beno le cose. La lode perciò va 
foro data intera; o i capi di parie nostra, 
dall'assunzione del gabinetto « progressista », 
Avranno tratto il vantaggio di imparare, se 
nom eriterii peregrini di governo, almeno 
il modo con cui si preparano lo dimostra- 
zioni spontanee e gli entusiasmi dello oitta- 


dinanzo. Già da molti ho sentito osservare | 


roposito come per nessun altro 
faustissimo , della nostra 
'orino, 


molto a 


delle 


piorono i grandi fatti della caduta del do- 
minio tempoi 

della capitalo d'Italia; la stessa notizia del- 
di julsto di Roma non fu tanto celebrata. 


mm —_ — 


biltà, sincerità, elevatezza e profonda 
vera pietà, ma che non soleva trovarsi 
molto a suo agio nella compagnia di gio- 
vani ed eleganti signorine, in quella di 
Carolina sembrava dilettarsi oltremodo : 
in ogni riunione ove s'imbattevano ad 
essere insieme, che li vedevi 
l'uno accanto dell'al! ciò che era 
più strano, being NSA non avera 
stimolato le [ i 

ziosi a esercitarsi a loro Dro sii 
Allorchè giunse la signora Ainley, fa 
cordialmente accolta e salutata da ognuno. 


sogliono poco r 
colse ciò a volo e non tardò a dare un 
altro indirizzo alla cosa. Ella collocò il 
reti al tavo- 


vamo la bonariotà di 
sioni opportune. 


n coglioro lo ocu= 


dell’ arrivo a Torino delle 

‘e com'è nolo , raggiungere 
il suo spogîo per effetto del banchetto loro 
offerto dai liberali progressisti di Torino e 
delle antiche province. Gli ora da circa un 
mese che un Comitato appositamente for- 
mato procedeva alacremente ne' suoi la 
vori; ed è voce generalo, e che si può 
quindi riferire senza peccar d'indisorezione, 

0 al Comitato stesso abbia molto giovato, 
r lo necessario prat ora di una 
nota società. 

In ogni modo, il banchetto , fissato per 
la sera di iori (7), fu stabilito di ordinarlo 
nel vastissimo salono sotto-piano (alla Gal- 
leria dell'industria subalpina) del Catfd 
Romano ; son poco discerni mento invero, 
poichè il proprietario abbanlona appunto 
quel locale nei mesi più cadi dell'estate, 
por sostituirlo con una vasta piattaforme i 
ua angolo di Piazza Castello. Lo pareti del 
salone farono ricoperto di spenchi , incor= 
| niciati a riprese con ollora @ fiori; nal 

muro di sfondo , il pitture Ayres combinò 
dallo grotto di' bell'effatto , @ il Carrora 
dispose le sue piramidi di ghiacelo. I sot- 
tossrittori al pranzo erano seduti a quat- 
tro tavolo, disposta nel senso longitudinale 
del salono, ad oraar lo quali sorvirono, per 
la massima parto, oggetti della Casa Reale. 
S. M., pregato dai promotori di volar con- 
tribuire al maggior lustro di illa fosta com 
qualche preda della sua infalli vilo carabiaa, 
inviò duo camosci, mi si dice, erano 


una vera moravigli 
| Il banchetto era stabilito por ‘lo G pome- 
| ridinno. Alle 5 i dintorni della «alleria 00- 
minoiarono a stiparai di curiosi d'ogni ma- 


anzi, noi fori terreni della Galleria, una 
guardia municipale per ognì foro vegliava 
a cha non vi si formasso Fa gente ® curio= 


prosed'ute del- 
| rron. Villa © dal sindaco conte Ri; yuon, are 
| rivarono traversando la galleria. Una fila 
| abbastanza fitta di curiosi , tenuta a posto 
@ guardio di città, segna 

inistri, che proo dettero 
| gravemente a capo «coperto , 0 aooo dti sìla 
fine da applausi o da qualche gridos , non 
| bo into parò, di « Viva De protist 
viva il progresso! (1). » 

‘arrivo dolo LL. EE. fu salutrito nol 
salono settopiano con cntusiastici applausi 
dalla folla doi convitati. Vi fo grazi a delle 
dosorizioni dei particolari , poichè già le 
| troverete abbastanza diffuso nei gioraali di 
| qui. IL servizio, sflidato al Romano, proprio- 

tario dol caffa-ristoranto omonimo, non pro- 
oodette invero troppo esatto 6 regolare. 
No nacquo per conseguenza un po' di con- 
| fusione. importanza piro, come è na 
turale, stava tutta nei brindisi @ discaca, 
che cominciaroni ‘d 


secondo l'uso, al dessert. 
L'ordino dei discorsi ora cosi stabilito da 
principio: Villa, Depretis, 
Siotto-Pintor, Nicotora, Rignon, ece., in un 
numero totalo di ben 24. Però, dopo il di- 
scorso dell'on. Villa, che durò per più di 
| un'ora © che naturalmonte, essendo diretto 
| in principal modo contro i moderati, fu ap- 
plauditissimo, non parlò cho l'on. Depretis, 
il quale disso molte belle cose, ma si riserrò 
| di esporre il nuovo programma del mini- 
stero @ dare insomma le primizio ai suoi 
elettori di Stradella. La serie dei brindisi fa 
| interrotta e chiusa da un incidente che destò 
con ragiono grandissimo dispiacere noi convi- 


—__—_——_—— 


Xi sorrise un po' agramente e dopo 
avere scritto poche parole s’interruppe 
per dirigere delle domando a' suoi con» 
fratelli, passando lo sguardo sprezzante- 
| mente sovra la parte femminile dell’as- 
semblea. Questo, dol resto, non brama- 
vano fuorchè di rendersi utili, non già 
di brillare, e di esser loro utili non man- 
cava l'occasione , e gli ecclesiastici con- 
| sentivano a offrirgliela. A_ codesta por- 
| zione elle. stavano contente, massime- 
| mente la signora Ainley e l'eccellente 
| signora Margherita Hall, sorella del vi- 


alla riunione. 
Shirley se ne stava dietro i rettori 


HRS 
Ftitti 
sbipé 
È eei 
Siria 
Gi 
LET 


tanta fedo nel destini dell'Italia da esso pre- 
parati, che quando Roma era ancora in 
mano ai preti custoditi dalle ari straniere, 
la volle proclamare capitale d'Italia ; con 
questa proclamazione qui fatta fl ‘conte Ca- 
vour pur dimostrò quanta fedo esso aveese 
nell'illurzinato patriottismo, nello' spirito di 
abnegazione della soa Torino. (Visa To- 
rino! =. Applausi prolungati) 

Qui preso alla città pur vedo quel tem- 
pio in cui si racchiude la salma del vene- 
rato martiro di Oporto, che sivò l'avre= 
mira dol paese sacrificando so stesso. (Ap- 
plausi) 

Qui l'oratore entra con commossa parola 
a commemorato i 
solloghi rapiti dalla morto al servizio 
patria (Iesti, Lyons, Brofferio, Valerio, 


tati..A un carto punto del discorso dell'on. De- 
pretiay, il dott, Bottaro, direttore della Gas- 
setta del Popolo, alzò improvvisamente la 
mano, come a domandar silenzio, accennando 
al desiderio di parlare. Agli amici che, come 
è naturale, cercavano di farlo dosistere dal 
suo proposito in modo cheS. E. il ministro 
Dopretis potesse continuare il ‘suo discorso, 

Bottro, a quanto si dice, non volle 


ruglio, che, per cuanto sollecitamente se- 
dato, puro lantd a far sì che lo coss non 
procedessoro ju quel modo cho era stabi 
lito, L'iuoidento era stamano vivamente com- 
‘mentato per Ia cittì, ed alcuni degli atcesi 
progressisti no3 si peritavano di esprimere 
pubbli 


morto il lore rammarico. 
Allo oro 10 îl Banchatto finî o una buom 


dei convitati seguirono Jo LL. EE. | Kicel Vincenzo, l’areto...) 
Ila Società promotrice d ja dimonticara, prosegue il 
dustria nazionale, dove l'or. Nicotera, politico di questa 


vari crocchi formatisi intorno a lui, disse 
molto coso, forsa di quello su cui avrebbe 
pariato al'banchotto , quando tutto fosse 
proceduto regolarmente. Jn goneralo però | 


Voi volete festeggiare l' 


avronulo, cioò che per la prima volta nella 
ra vita parlazsentaro Opposizione 


si occupò doi saliti pattegolezzi, gran parte 
personali such; tantoohè uno dei più au- | sunso il potere, portandovi intero il suo 
torevoli deputati ministeriali del Piemonte | programma 1 Îdue. (Applausi vivir= 


sini) 
| Questo festo corrispondo ai 
| diolia Jibortà. 
| 
I 


chbo e dire acutamente: ils è d'oro. 
Naturalmonte l'on. Nicotera colso l'occa= 
ione per ispiegara gi atti suci © mostrato 
agli astanti como essi arano informati ai 
scrupolcsi prineipii di libertà, co. 
Parlò di to'egrammi, di circolori, di fondi 
segreti, Ono di seal” segroto, di biografio, 
di giornali prezzolati, di un funzionario di- 
pondento del suo ministero, espo e proprie. | Quando in un paese non vi sono dus par- 
tario d'an foglio d'opposizione, dalla libertà | titi capaci di alternarsi sl potoro, non è 
dei doputati ‘© degli elettori, violata dal | nemmono intera la libortà della Corona. 
prosedinto ministero , del lavoro vostenna ! (Applausi) x 

4 gui dovette sottostaro per diventar mini» | lo cevo credero che In vostra dimostra» 


tro, 
jo eogoscera Je loro idee, il Joro 


Finchè dus partiti, l'anovimpetto al 
non far 
programma, 
sogliera îa miglior via, non ai potrà rog- 
| gore con la libortà. (Applausi) 


stro, I!o cho hr fatto e ha intsrzione | siono significhi l'adesione al programma 
di fare, co, ceo., ed infino dell'attualo » espresso agli elettori di Stradella; quel pro- 
mppesizione, secondo Ivi, non ancora orga- | gramma lo accoltarono tulti i mici colleghi 


nirzata e con va capo non all'altezza della | 
missione © a cui molti sliri capi non son 
far ci cuppollo 5 bistioeto che fu 
to dagli asta 

vito, uscendo, trova 
illuminata , per cura 


da aggiungere (Applausi), questo programma 
che suouò allora come paroia di speranza 

e di conferto, noi ly msutsriemo con tutto 

lo ucatre forze, Jo mauterratao contro tutti 

por condurlo a complemento (Applausi vi. 
| Gissimi), 0 così uoì sbbismo filuoia che 

non eseguiremo opera di partito, ma opera 

sommeniento gicvavola alla libertà ed alla 
| prosperità del paese. (.ipplausi) 

Se dovrò faro ua programzza che 
affermi è commenti |' o dov.ò fara 
il programma pratico d 
poriamentaro, permatistomi che cid rissrei 
por i miei olettori di Stradelia, coi quali 
ho degli obblighi derivati daila loro lunga 
fiducia in mo ed ai quali dolbo risarcare 
le primizio dei wioi iutcndimenti. 

Però, anche senza cutraro nel largo campo 
del futuro, dobbo alsare qualelie parto dol 


reno pizza Cesto 


nostri fogli, chi 
duvato fero iu rispa 


biamo quiudi contentarei alla mostre datano. 
4 Lanzo deil'onor. Nicotera steso. tiratoci 
abilmente «al venerando Vegezzi, alle cui 
prrolo i giernali di qui diederu siguidiento 

" diverso dal voro. II Vegezzi non | 
à al ministro dell'interno di prose- 
ipuie puro nalle sca opera, fidento nel fer- 
reno del progresso che qui non traballerà, 


ta lo ammoni di nou lasciarsi ineautamento | Velo che Jo rieopro per ribiettero alcuno 
adruccuoler soit’ iL piade (uom il terreno) | delle accuso cho lansjarono ai sn: 
nolla x progresso ; sordandogli che ono 4 nostri avve:sazi. no!) 
seppi Il diritto di difora contro le xccus: im- 


non trovarshna allora un Piemonta disposto 
a sguirlo, ma Lezsì dei macigni ccotro 
cui ivrebbo cczzato invano. Mi si dico anzi 
cho l'illustro Vogezzi esternò il proprio 
rammarico purshò lo perolo da lui dette 
non siano atete intere nel loro vero rigni- 
tion 105 difatti, nol senso riferito dai giornali, 
in svrtita del noustoro Vegerzi perde il 
pro prio valore, 0 nou si a:risa a vedere | 
uu legame fra cisa e ia risposta improvvi 
dall'on. Nicotera 

uesia sora alio ora 7 4;2 i ministri 
tom alia volta di Tome. 


| roderato dei moderati ; essi ci avurano pro= 
messo di accordarei quella tregua che è no- 
cessaria a uomini nuovi chs debbono dara 
10 all'ammizistrazione; ma 
tregux non !ossertzros0, 0 ciò 
nol traltammo smpre i nostri 
avversari con lealtà © molorezious. (.1p- 
plausì) 
Il ministero però, nella sus nom lux 
ta, già ehbe campo ra l'indi 
ghe intendo dere all'amministrszione; delie 
cinquanta leggi ron perlerò che di alcun 
1 henno un sito signi 
10 cto Ja Itoma della 


nonostant 


| 
ri 


IL DISCORSO DELL'ON. DEPRETIS 


produciamo dalla Gazzetta Piemon= 
tese il discorso dell'on. Depretis, presi 
dere del Consiglio, al banchetto di To- 
rîne 
Voi poteto comprendere, disse l'ac. mi- 
ist ro, cho Jo disustrazioni con le quali vol | 
ci caccogliestu ci abbisno commosso profor- 
dizvonte; ma la commozione fu gransissima 
sopratutto por chi ha l'onoro di parlersi. 

È ad acercesera questa commozione si 
aggiasgono Je nsolle memori che qua 
luoghi in mu ridertano. 

l'ochî passi di qui luagi si trova quel- 
l'aula in cui ai proparò la libertà è l'indi- 
poncenza dell'Italia; in questo palazzo stesso, 
a pochi metri di distanza, conobbi quel 
sommo che proclamò la litortà degli acambi, 
la lilertà del Javoro, quell'uomo cho aveva 


devo essora meno spiet 
l'api. (Alcuni appiaw. 
lentro l'Italia ai prepara ailv lollo com- 
merciali con tutte le nazioni de) mondo, le 
opere ai nostri porti ci pormetteranno di 
| conquistare il posto cho ci cuta 

del mondo. 
‘0 dol riscatto delle ferrovio ha 
l'alto signileato di reudero l'Italia iudipen= 
dente da ogni inflosnza economica strazic 
(Applausi) 

‘Altro leggi furcno 
inutili inuprcoi all sdai commerci. 

Ora ci rimangono a cumpicro jr il cme 
mercio @ l'industria due cuse importeuti 
simo. 

Primo l'ordinamento delle Società ferro» 
viario © dell'industria dai trasporti iu Ital 
come questi sono ora ordiuzti ccatiluiscono 


0 tolgono 
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mio zio © del signor Boutly — rispose 
Carolina sorridendo. 

Involontariamente ella provava un tal 
quale piacere a secondare Je interroga- 
zioni di Shirley intorno al cugino. Ella 
stessa non avrebbe osato mui toccare 
quel tema; ma, invitata ad entrarvi, la 
tentazione ‘di parlur di quello a cui pen- 

va sempre era irresistibile. Seguitò 
quindi 

— Ma io non potrei dire realmente 
| qual sia il suo debole come voi mi chie- 

dete; perchè non ho mai una volta po- 
tuto esaminare Roberto senza essere tosto 
sconcertata dal trovare ch'egli stava già 
osservando me. 

— Verissimo! Non potete fissar gli 
occhi su lui senza accorgervi che i sz0i 
sono già fissi su voi. Ei non si lascia 
mai cogliere alla sprovvista; non v'è pe- 
ricolo che vi conceda un vantaggio. Per- 
fino quando non guarda a voi, i suoi 
pensieri sembrano intenti a re i 
vostri, a ricondurre le vostre parole ed 
azioni alla loro origine, esaminando a 
bell'agio i motivi del vostro operato. Oh 
io lo conosco, sì, codesto carattere o al- 
meno qualche cosa di molto somigliante 
ed ei mi eccita all'ultimo segno; a voi 
che effetto fa? 

— Vi eccita? come sarebbe a dire? 
— rispose Carolina con calma essendo 
ora assuefatta allo improrrise e talvolta 
bizzarre sortite di Shirley che la turba- 


il signor Donve so fosse stato presento. 

Un vino eccallonte fu gustato con de- 
lizia da amatori, benchè non indecente 
e la signorina Keeldar fa complimentata 
sul suo buon gusto; complimento cui 
ella aggradi moltissimo, lieta di aver 
soddisfatto, come il bramava, i sacerdo- 
tali suoi ospiti. 


XIV. 
Esodo del signor Don, 


AI giorno seguente Shirley esprimi 
a Carolina la propria soddisfazione che 
Ja piccola riunione fosse progredita sì 
bene : 

— A me piace — aggiuns’ella — di 
invitare do' signori, per osserare quanto 
bene sanno apprezzare un pasto colto 
secondo le regole. Per noialtre codesti 
vini prelibati, codesti piatti artisticamente 
preparati non sono di grande impor- 
tanza, ma i signori sembrano ritenere 
alcun che della semplicità de’ bambini 
relativamente a’ cibi, e uno si trora con- 
tento di poter procurare loro un pia- 
cere: hen inteso allorchè restano nei 
limiti della decenza © della moderazione 
nome i nostri ammirabili rettori. Ho os- 
serrato anche Moore qualche volta per 
conoscar fino a qual punto può giungere 
in ciò il suo piacere; ma ei non ha 
punto di codesta semplicità infantile in 
sò. Dite un po' Carolina ! v'è mai riu- 


sscito di rire il suo lato vulnerabile? | vano ral primo. 
Voi avete. accostato assai più tempo | — Oh, eccolo! — esclamò a un tralto 
di mo. Shirley int Îl discorso @ cor- 


Non sarà certo, almeno, quello di | rendo alla finestra. — Esco una diver- 


i 


i principli | pla 


lo popolazioni non potranno | 


la massima piaga del commerelo italiano; 
nol, nelle razionali modificazioni di tariffe 
cui lavoriamo, terremo conto dei bisogni 
dol commereio © dell'industria (Applausi 
vivissimi 

Tn secondo luogo vi è la questione dei 
trattati commerciali ; a riguardo di questi 
una sola parola: noi faremo causa: comune 
col commereio e ‘coll'industria. per difea- 
dorue' gli Antereasi (pplauri), e vi prometto 
che noi non fallinamo al ‘uostro dorere 
che non risparmieremo i nosiri sforzi pet 
ottonera tale risultato. 

Nolla cose di finanza pur troppo la for- 
tuna, la qualo docide dello battagli 


chi de'suoi illustri | impero; Ia finanza è cos sì prosaica che 


afuggo alla poesia della fortuna. 

To porto sompre meco, anche nei visggi, 
un volume, quello dei bilsaci , cho loggo 
sempre quando voglio tenormi desto (risa); 
abbeno, da questi miei costauti studi lo do- 
vuto convincermi che non posso asumere 


vento grandis- | impegno di diminuire anche. minimamente 
imo, voi voleto festeggiare il gran fatto | alcuna imposta. 


lo atato atluale qualuaque diminuzione 
d'imposta recherobbo un colpo mortalo al 
credito. 
Nè credo che si postano diminuire lo 
spese dol nostro glorioso eseroito (aleuni ap- 
i), ma rivedendo i regolamenti © lo 
Îeggi cho roggono Jo imposto, è facilo il 
ved 
si pomono più equamenta ripartire, o to- 
gliaro loro la fiscalità e quel carattoro vos- 
sitorio ed arbitrario, spacialmonte negli a0- 
oortamenti @ negli avvisi, cha spesso riesco 
più molesto ai contribuanti che lo siusso pa- 
gameato, 
A questa parto importento della pubblica 


| amministraziono prometto di portar rimedio. 


la sibltra: guasto programma cai nolla ho | 


‘a nuova sossiono * 


(Applausi) 


Lo dimostrazioni che ci data ai acaresso. 


ranno forza per condurre a buon termino | 


l'opera ncatra; ma por essere sicuri di rie- 
ciro noi abbiamo ancor d' uopo di tutto il 
concorso, di tutto l'appoggio, di tutt 
pra desi amici © degli uomini libura! 

Ei cosi quando por lo vicendo parismca= 
tari noi dovremo abbun: 
datoci dalla fidu 


lo abbiamo Irovato. 
(Applausi vivissimi e prolungati) 

Permott:to che io chiusa con ua brini 
a ‘Torino, che cosi festossmento ci accol:a. 
(Vira Torino! — Applausi proluagatis- 
simî) 


_T TT _—______ |'"mporsî allo velleità dei popoli confi- | il posto di procuratore generalo presso | di sinistra non lin sncora risposto 


LA GUERRA IN ORIENTE 


(Covrispondenza particolare dell'Opinioue) 


Belgrado, 3 agosto. 
(N. C.) Nella mia lettera passata, nella 
qualo prezdevo a trattare la questione d'0- 
rieute, io trovava necemrio d'incominciare 
a considerarla rispetto allo nazionslità ole 
compongono gi 
Europa. 

Iafatti, quosto è il prio nodo della que- 
atione, © meglio forso sarebbe detto, i 
scoglio. 

o Oriente, 
assai piossimi, non esiste 
nazionalità. SI cuvo alle Russia questo ri- 
aveglio di velleità che non sono all'atto pro- 
pri nd ello loni, nè alla cultura, nè 
alla osscienza di c'ocni popoli affatto ignari 
dol sentimento di autonomi». 

Può dirsi infatti cho è dopo la guerra di 
Oriento dol 4854 cho la Russia cominciò le 
suo meno in Bulgaria, facendo chiedere a 
questa la propria autonomia religicsa, che 
lo fu conscssa dalla T'urobio, collo sts 
un esarcato bulgaro, rendendola così in 
pendento dal patrisreato greco di Costaati- 
nopoli. 

Così si accendova una lotta a coi 
greci, cho ora il primordio di altre lotto 
politiche. 

Esaminiamo cd anzlizziamo intanto, 
una ad una, lo divorso nazionalità oriontali. 

11 primo gruppo, ed il più importanto per 
abitaati è por iurritorio, è cortamento il 
gruppo alavo, compeato della Buigarie, della 
Serbia, della Busaio, dell'Erzegovina o del 
Montenegro. 

Cominciando dalla Bulgaria, è d' uopo 
cobvenire che essa non può a nessun costo 
aspirare alla propria autonowis, ud è, direi, 
un paese prede ad esser inghiottito 
dalla Russia. Da auvi od ani essa vi oser= 


e — m1tmm—- 


sione. Non v'ho mai parlato di una su- 
perba conquistu che ho fatto ultimamente 


non mi riesce mai di persuadervi a par- 
tecipare; e la cosa è venuta da sè, co- 
desto devo confassarlo senza nò fatica 
nò intenzione da parte mia. Ecco il cam- 
panello che suona. Ol, ma sono in due! 
Codesta è piacevole. Non movono ci 
coppie, a quanto pare! Uno sarà per 
voi, Lina; e vi lascerò anche la scelta 
Non soro generosa? To", udite un po" 
Tartaro? 

Il grosso cane che abbiamo avuto al- 
tra volta il piacere di presentare al let- 
tore fece risuonare ora dal vestibolo un 
abbaiaro formidabile al quale. successe 
un renco grugnito, simile al cupo ro- 
moreggiare di un tuono, più formidabile 
ancora. 

— Udito? — esclamò Shirley ridendo: 
— ai direbbe il preludio di wa -sangui- 
noso combattimento. Que' signori ne sa- 
ranno spaventati, perchè non conoscono 
il mio veschio « Tartaro ; » non sanno che 
le sue afuriate non concludono nulla. 

Si udi un tal quale strepito succedere 
all’abbaiare del cano 

— Abbasso, signore, abbasso! — e- 
sclamò una voco alta e imperiosa © si 
‘adi in pari tompo il rumore di un ba- 
sione 0 di una frusta, al quale tenne 
distro immediatamente un nuoro urlo 
del cane, e un vero tumulto. 

— Oh Malone! Malone! — gridò un’ 
altra voce, 

— Abbasso! abbasso! abbasso! ripe- 
fera la prima 7000 imperiosa. 


chio so esso non si possono diminuire, | 


i attuali vominii turelti in! 


{ cita da padrona Jo proprie influenze é va 
rumificandolo a poco a poco. Di più si os- 
| sorra che gli attuali abitanti dolla Balgaria 

non sono alfatto siavi, ma russi. Imparcioo- 
chè sulla decadenta dell'impero romano, un 
popolo che abitava i contorni del Volga, 
nella Sarmanzia Asiatica, invaso il passa o 
i sovrapposa agli alari. 

Ne sasunso la lingua, è voro, ma la mo- 
diflcò in modo assai epicento , tanto che 1 
rugsi, che non intentono il serbo nenz'averlo 
| stadiato, intendono banissimo il bulgaro. 
| Di più il paeso non ha tradizioni auto- 

nomo, Conquistato una volta dagli imp 
j tori d'Oricute, essi lo tennero con un pre- 
| fotto, Soggiogato quivdi da Amuratte Se- 
| condo, ebbe poi sempre dominazione turca. 
| Sieggiunga a questo cha la letteratura 

della Balgaria va giornalmsnto più staccau- 
dosi da quella slava e quasi fondendosi con 
icchè tradizioni, origiuo, ll 
ra, nulla lo è proprio, nulla 
lo dà il diritto di chismarsi nazione, 

La Serbia è voramasto una nazionalità 
distinta. Ha tradizioni cutonomo antiehis- 
sime, od la sempro sonza posa lottato per 
la propria indipundenzo. Msntieno il tipo 
alavo nella lingua, nei costumi, nello sspi- 
razioni, nella letteratura 

Esta però è in diffidenza colla Bulza 

chè la Serbia, o qui è d'uspo 
i du folsi proconcotti, non è in 
doro di santità presso la Russia, è non a 
ferma cho una politica indipandont. da ogni 
pressione, ed assolulamcato nazionale 

Eoco dunquo altre diflileuze tra la Ssrbla 
{ 0 la Bulgaria, 
| Dall'altra parto il Montenogro 0 l'Erz 

govins tendozo a cusitaîre uno Stato a 
| parto, cd in questo è puro la mano dolla 

Russia, cho stipendianio con 900,900 lire 

no fl principe Nikita, no ha fetto uno 
propri stromeati. Di qui diflidenzo ed 
invidio da un'altra parte snoora ! 

Ti sccondo gruppo clio par estontion» @ 
| per abitanti è iuforiore al primo, ma mo- 
| ralmeuto o politicamente bon più interes 

santo, è il er@bpo greco. Esso non conts in 
Turchia cho 3,009,000 d'abitanti, ma è il 
solo iu Ocisuto che può avero il pallatio 
dol progresso 0 della civiltà. 

Lo insinuazioni russo hanno porò isolata 
anoha la Grscia, e l'hanno messa in diff. 
deuza ai popoli stavi. Esui infatti Ja cro- 
dono legata all ed allo nazioni oc 

i Mo a00;0 di rivendisara !ì pro- 
o territorio, anche a spesa sltru!, o forsa 


| nau. 
i D'altra parto la Grecia, avvezia a consi- 
dorate i popoli slavi ctmo stromenti inconsci 
| della Russia, non sì fila di }oro, e si tiune 
| nol più atretto risyrbo. 
| Di qui la spiogaziono del parahò quando 
| nel 4802 il Montenegro dichiarò la guerra 
alia ‘Turchia , nò da Sorbia ud la Grool 
mossero ; 0 qusulo Candia inzorso 
Sarbis nè il Montenegro riutaroto |" 
rezione; © quando i" E ni ess in 
rivoluzione, mono il Montenogro niuno flatò; 


| od ora fino în ques'eltima guerra, la (ire. 
wi combettonti 
pizzo 1 it jr 


cipsli, vangono lo socondario. 
Mettitmo subito ed in seconda lives la 
| Rumenis, che è ormai nel propri cusiini 
| naturali, nulia ba da chisdero e da o: 
nere, aalvo, forse, la Delta del Danu'io 
| v'è l'Albenia. 
| Ancho per essa io sirai bon imbsrez 
| a carcarlo a trovarlo tradizioni di auto 
| min 0 nazionalità. Salvo il porioto di Sean- 
l'eroo dello 22 battaglio, ja non 
ja por loi, Non iiagua 
propria porchè zel'Albania me 
| parla il groco albancso ed in quella sUten- 


| trionale lo Ibavess; nou Jett: 
poichè zone soguirono quella della 

| lingua più affiuo; non religiono pershò al 

| meroodi i aîbunesi sono macmettani, od 


al Nord son cattolici; ma per simprtix 
vicinania, gli 


ibenesi del Nord banvo 4; 


zzodi per î greci; cosicchè non unità di 
ua, di letteratura, di religiono, d'aspi- 
dunque nou naziunalità 

E così, invoco che un accordo provvidoa- 
ziale, odii © diffidenza da per tulto. 

Nè quelle cho ho sopra accennato 5120 
tatte le cagioni di questo atato di cose. Vo 
nò son altre. 


pr 


— Fi l'ha percosso davvero? — esclamò 
Shirley — a'colpi ei non è uso e fa- 
ranno cattiva prova con ll 

Ella corse fuori. Un signore stava 
correndo su per la scala che motteva 
agli appartamenti di sopra ; un altro în- 
dietreggiava fino quasi al piede della 
medesima scala brandendo fieramente un 
modoso bastone contro al cane che si 
avanzava abbaiando, mescendo i suoi 
urli allo grida di detto signore che re- 
plicava : « Abbasso! abbasso ! abbasso! » 
® mentre dalla cucina accorrevano i servi 
al rumore. 

A un tratto il cane spicca un salto; 
@ il signore che lo minacciava volta la 
schiena e corre dietro al suo camerata. 
Ma questi era già arrivato a salvamento 
in una camera e teneva la porta contro 
al suo compagno per impedire che egli 
entrasse, (nulla è spietato come il ter- 
rore) ma l' altro fuggitivo spiageva in 
modo che l' uscio stava per codere di 
sotto al suo vigore 

— Signori — s'udi la voce argentina 
ma vibrante di Shirley — risparmiate i 
miei usci, se non vi dispiace. Calmatovi! 
scendete ! Guardate «Tartaro....» ei non 
farebbe danno ad un gatto! 

Ella sta ccarezzando il suddetto 
«Tartaro» che giaceva accovacciato ai suoi 
piedi, benchè non lasciasse dal porta- 
mento, dalle narici dilatate, dagli occhi 
di fuoco di far trasparire ancora l'agi- 
tazione. Gli era un onesto, flemmatico, 
ostinato temperamento canino, amava la 
sua © Gianni, l'uomo che gli 
dava da mangiare; degli altri non mo- 


L'esompio del 
rionte. 

Grecia , Serbia, Rumenia , Montenogro , 
sanza pensare clio il Piemonte 
Givour, ogauna di esta ai orede chiamata 
dal destino a compiere la gran missione del- 
l'unità © dell'indipondanza, o vedo nelle 
altro rivalità di so0po, rivalità ci propon- 
doranza. Cosi lo diffidente si moltiplicano, 
gli odii si rinfoeolano, si cha quasi la po- 
litioa dogli Stati d'Oriente è oggi ridotta 
alla meschina soddisfaziono di wandar fal- 
liti i piani altrui. 

lo sono un ben conosciuto nemico del 
turoo, ma debbo pur troppo qui convinira 
cha non gelto intergmenta xdosso 1 
responsobilità di queste condizioni po! 
ma alla Russis. 

So la ‘'urobia 


monta ha guaslato 1" 


ressa prodotto l'opera 
soma l'Austria, fedolo al- 
impera, saprebbe oggi 


Invece, chi no approfitta, chi ne n 
vantaggia? La Rossia, unica causa di que= 
| ato intollerabile statu guo, 0 cho sotto la 
| pollo dî martora con cui rix-ia 1a Bulgaria 

od il Montenegro, nascondo all'Ussidonto 
zimpa dell'orso bianco. 


Gi asrivono da Blgrad 
« Noila battaglia di Vucidal, 
montenegrini, caddero dei turchi 2 | 
2 colonuolli, G maggiori 0 62 fili 


| feriori. Si estcolano a GUO î morti tu 
« I mont-negrini insoguono ancora 


700 volcntari di 
‘atroyzo si unirouo allo trappe 
Ì cattolici di Zutrepzo si 


Orovate © 
montenegrino. 
ugirono ai purehi contrs il Montenegro, » 


IL SENATORE GIUSEPPE VACCA 


‘Tutti i gioroali napolitani,, senza di- 
atinziono di partito, pubblicano parole di 
omaggio alla momoria del senatore Giu 
soppo Vacca, morto, come annunziammo, 
l'altro giorno dopo una breve malattia 
che lo avera colpito al suo ritorno da 
Roma, doro era venuto ad assistere alle 


dell'interno, è stato ora da Napoli sbilt 
a Messina. Naturalmento ragio: 
vizio avranno consigliato all 
un tal tramutamento, como 


desiderio d 
comunali | 
ma per favorire alcunì ignoti che ven 
gono poi nominati R. delogati, sono ssiolt 
i Consigli comunali. 

I giornali ministoriali hanno annu 
600 molta gioia l'esito elozioni d 
Lecce. Qualo mistificaziono, a come fina 
troppo a fidanza con la credulità dui lettori 
A Lecca como a Bari lnnno trionfato i ber 
bonici ed i eloricali ; proprio quelli che ; 
1800 non vollero votare il plebissito, pre 
prio i 


it 


OI 
i eloricali 0 borbonici di Lecco sono divar 
tati con poco inchiestro progressisti , 
fuori di Lecco ciò è oreduto. La verità par 

19 ha i piedi di piombo, non pertanto 

via 0 la verità è cho a Lecca i pregre 
sisti non hanno viuto, Un'altra notizia ole 
torale. Ad Aversa i progressisti soto sta 
asonfitti. 

Lo esaquio del compianto comu. Vest 
si faranno oggi, ssnza pompa però, persi 
talo fa l'ultima volontà del defento. l'u 
alla modestia dalle suo esequio si unirimi 
col ponsioro quanti soppero pregiars in vi 
lo virtu dell'llustro defunto. 

IL brigantaggio che infieri 
vinoio di Cosenza e di Ci 
il governo a dar pubblicità ai premi fisu 
porla cattora dol capo-banda Scinardi 
dei suoi Lriganti. Pel Seinardi è stabili 
un premio di L. 20,000; per ogouno deg 
altri brigaali L. 

per l'insiourezza dolla vita 
i aa per lo delusioni che cano: 
leno lo grandi speratzo suscitato, l'opinio, 
pubblica in Celabria incemiuoîa fortetsent: 


@ cho ha u 
corta diffusione, legzo difatti la soguenti p 
role: 

« I tribuni di i ri, salendo al potero, 


unirono con una frazione della consorta 
@ tosto mostrarcna di obliaro lo eadicen 
pro: Jo steto lagrimovolo deil» nazior 
il bisogno realo di essa 0 fivazohe la esu 
dolln propria oristenza. Non ci si venga 


discussioni del Senato del Regno. 


1848 cercò rifugio in Toscana. Ritor- 
natu în patria appena lo province napo- 
litane furono libere dai orboni, occupò 


la Corte di Cassazione di Napoli, nel 
quale ufficio mori. Nel 1864 entrò a far 
parte, come guardasigilli , del mi 
La Marmora, © diede l'ultima mano ai 
nuovi Codici civile, commorciale e di 
procedura. 


E come ministro e como magistrato | tostus 


ha dato prova di dottrina non comune, 
el orano generalmente encumiati i ro. 
nti della giustizia ch'egli leggusa ogni 
aonu, 0 dei quali anche noi abbiamo più 
volte parlato! 


ì senatore Vacca Înscia enorato ri. 
cordo di sè. Prefossara opiniuni modo- 
rate, locchè non tolso che qualcho volta 

ssontissa da’ suoi amici pulitici în al- 
cuna speciali questioni. È morto in età 
di 75 anni, e, como narra anche il no- 


stro corrispodanto napolitano , nei lu- |© 


cidi intervalli che gli lasciava Îa sus ter- 
ribile malattia, manifestò il desiderio che 
i suoi funerali fossero fatti senza pomp: 
alcuna. E i giornali napolitani ci dicono 
che il suo desiderio è stato rispettato. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


X) Napoll, 8 agosto. — Dagli scaffali 
nostra questara u dalla prefottura sono 
ti inviati a Roma, a richiesta dol mini» 
ro dell'interno due grossi registi 0 pa- 
roschi fasci di cart no: notate 
0 copizto lo famona biugrafia di alcuni de- 
putati di opposizione. l’aro cha si sia m 
| tenuta la promessa di Jisruggero quelle 

bicgraflo, perchè si son totti dei nortri uli- 


di 


rale d'antica data, egli dopo il! 
Ì 


indole mitissima, di carattere inte- | 


| dello 


diro cho in ciequo mesi di governo la ; 
nistra non potora ripararo ai mali fa 
por il poriodo di sedici anni, imporoc=hè 
buon giorno del mittino 
atasso gioraalo osserva cha il « miniate 


geuto dolla nazione » 0 che non può 


| neri del biasimare il suo concittadino « dii 


ni Nicotura. « 

ruali hanno discorso di vu 
tenutozi a Bari, presieduto dall'op. 
Ho sott'occhi una copia del vesbato di qui 
l'adunanza 0 toi pisco d'inviarsi un bra 
di esso, 0 non pubbicat 
Fra lo altro coso la rivnîono presiei 
senutoro D' di « nominarsi 1 
Cemm'usione censoria di sotta soi. S 
della medesima : srvegliaro la offici 


stro icturrogi 
corsivo non è mio, 

lora le relativo prati 
tato riesceno 

El cero costituito 

sorveglianza 

sila 


Bari ue Comitato 
terà Îl suo uflizio a 
l’aternostro. Chi avrobba det 
olo | sruostro dovesso essere vigila 
dai propressiati di Bai? 

li ministro dell’interao vorrà 2 passa 
alcuni giorui uelle acqua di elena, do: 
gli sì preparano rutaurosa accoglienze. 
deputato Ungaro è tutto in moto cd in fa 
cosde per rivniro i sindasi del ciroondar 
ad un banchutto a cuî sarobba invitato l'o 
ministro. 

Ai Municipio si sounceshia fn quanto al 
cosc... si mostra porò bastanto attività r 
guardo al perso i (uuzionari d 
messi acno st i, od oggi i #0 
eura che, in omaggio allo ecanomio, si p 
poleranto gli uflisi di altri 20 nuovi ispi 


inus1o i lasuenti cullo stato della pu 
blica aicurzza della nestra città. Lu po 
tempo sono utali perpetrati vari furti inca 
di gelrotuomini, © non si sono acopurti g 
autori. S.n0 rimesti altr.si ignorati l'sutal 
ed i complici di un grand assassinio com 
messo Lelia via Salvator Rosa. Un telo At 


strava curarsi nè facea loro bene nè 
meno che l'essere Irattato con il 


faccia gioliva 
— codesta non è la 
lottino, ma all 


verso la galleria 

via che conduce al pe 
partamento della sigaora Pryor. Invi- 
tata il vostro amico, signor Donne, a 
sgombrare la stanza, Lo riceverò con 
tatto il piacere in una stanza del piano 


inferiore. 
— Ah, ah! 
riso, lasciando la porta e 


appoggiandosi 
assiccia balaustrata. — Realmoni 


imale ha spaventato Donne. Egli è 
alquanto timido! — seguitò ri 

della persona e avviandosi al pianerot- 
tolo. — Io avevo pensato bene di segui» 
tarlo per rassicaràrlo. 

— Già, si vede. Bene, ora scendete, 
so non vi dispiace. Gianni, salito voi @ 
fato uscir di carcero il signor Donne. 
Badate, signor Malone; le scale sono 
alquanto sdrucciolevoli. Così erano in- 
fatti, essendo di polita quorci 

L'avvertimento peraltro venne alquanto 
tardi per Malono che avea già scivolato 
nella sua maestosa discesa @ fu salvato 
dal cadere solamento dsl reggersi alla 
Balaustrata, il che la fece sericchiolare 
tutta quanta. 

« Tartaro > sembrò trovara cotesta di- 
scesa effettuata con indobito &x/at e ripria- 
cipiò n mandare un sordo graguito. Ma- 
lone, del resto, non era codardo. Il balzo 


gli passò davanti piuttosto con faria n 
pressa che con paura. Come so un'ucchia! 
avesso potuto strangolar « Tartaro, » eg 
non respirava più. Nella propria ratbi 
dimenticando l'arbanità, ei pissò nel si 
lotto innanzi alla signorina Keeldar. Vi: 
Carolina e a mala pena la salutò. Eg 
guardava alle due signorine con ur 
squardo che avrebbe fatto di lui il pi 
desiderabile dei mariti in quel punto. 
sarebbe detto che non avrebbe doman 
dato di meglio che afferrarle, l'una co 
la mano destra, l’altra colla sinistra 
sc iarle addirittur 
Shirley, mossa a pietà, cessò di 
dere, e Carolina era troppo gentilmer 
educata por nemmeno sorridere doll 
mortificazione altrui. Tartaro fa rimar 
dato; Pietro Augusto ammansato, impi 
rocchè Shirley avova voce e sguardi ch 
poteano ammansare una fiera. Egli ebb 
il buon senso di comprendere che, no 
potendo sfidare n duello il padrone de 
valea meglio mostrarsi civil 
tentò di mostrarsi tale. I suoi sforzi vi 
nendo poi beno accolti, ci divenne molt 
civile @ tornò sè stesso del tutto, perch 
va qui notato ch'egli era venuto cx 
l'espresso proposito di rendersi aggrade 
vole @ affascinante. L'indegnità dell'ac 
coglienza avuta dall'iniquo animale 
suo primo entrare a Fieldhead aveva in 
vero mandato un po' a malo il suo pro 
ponimento; ma ora, codesti 
brutto passo, ci risolse d'emera aggra 
dovole @ affascinante. Entrato da leoav 
risolso di sortiro da 


del cane l'avea colto a sorpresa, ma ora 


* (Contima 


per: desldorio dt 
ni comunali @ 
noti che von 
ti, sono sciolti 


Bio olozioni di 
è como finno 
lità dei lottorit 
trionfato i bore 


contea 
orna'e 
ha una 
ti pa- 


fa un 


lo al potere, 


deila nazione, 
te la esusa 
È venga a 


cting 
Ayala, 


gialli poteri 
Gomitsto di 
suo ullisi» ano 


la sinistra è 


cessò dal ri- 

ntilme 1t9 
ridere. della 
ro fu riman- 
lausato, impa- 
le sguardi che 


|ere che, non 
padrona del 
orsi civile, @ 
moi sforzi ve 
pi venne molto 
tutto, perchè 

venuto em 
lersi aggrade- 


lead aveva in- 
o il suo pro- 
rato codesto 
lessera aggra- 
to da leoae, 


* (Continua) 


fiopo aver commesso il duplice omicidio, 
ira fra Jo Braccia un bambiuo poppanto e 
3 fuoco alla casetta dore erano | efi- 
alle doo donne. Lo salagurato inriemo 
li'kimbo è corso a rrggiuogora la banda del 
Francolino. 


ROLO CORRIERE DI ROMA 


imato al proprietario 
di Monte Brianzo di 


i Questa disposizione 
, #0 non errismo, oltre 
depositi di legna in 
della città, ma” presso 


lo, vi sono all 
sd anche fuoi 


tiroli, 51 valente architetto 
il mugnifico progetto del- 
a sulla piozza di Termini, è sito 
membro della Giuota di bollo arti, 
del compianto ingegnore Alvino. 
società è così formata cho tsl 
sisi che asodendo ad uno gli amareggia 
a Vita e lo petta nei più profondo dolore, 
alti mettendogli il buon umore 


Vu 


cesta nella 
0 p lo altro rotte 
mostravano i loro gusci vuoti gal- 
nti sopra un lago formato del tuorlo 
che ne erano usciti fuori. 
ola v'era di cho fare una frittata 


Sal prinsip'o ere 
dato a raccogliere lo uova non rotte; 
vedendo cho le guasto dalla caduta 
cavo in maggior numero, ha lascisto a 
so imprasa gettandosi n s-dore în terra 
ses.0 allo poche restategli ed ablando» 
' atti di una vera disperazione. 
Lia turba di curiosi ai alfollava attorno 
commossa dalle 


a il riso, e nessuno 0 quesi nessuno 
‘era che quello pocho uova costitui- 


sinto, 0 per lo mono doveva renderne conto 
ca padrone Îl quolo non era. prob 
iglior pasta a'uomo del mondo. 


di Rema 
solu 166) 
, Allegato 4, la 

nord in 


li r gio pes fitto della provinei 
a termini 

20 marzo 480 

suicno. provinoîa)o si a 


lizto pro- 
SS. Apestoli per fara lo 
consiglieri 
cha ottenuero mage 
r numero di voti nella elezioni ammini. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE - 


il dì 8 agosto 1870 
ridotto 


1018 
Termometro centigrado 
Massimo = 3) N 


13: 


Umidità 
Holative = 41 — Amoluta = 10,80 
Vento dominanti 10, Sud-Ovest | 


Ila scra, ima sempro debole. 


SOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


svol , 10 agosto 


istrumentale, a benefizio della pubblica 
istruzione di Trastevere, per iniziativa 
del celebre baritono cav. Antonio Coto- 
sal, col gentilo concorso della egregia 
vilettonte signora Maria Mslpieri nata 


altrocchi (soprano) e dei riomati ar- 
ti di canto car. Antonio Pavani-Oliva 
(tnore) e Gasperini Enrico (basso). 

l'er la parte istrumentale si preste- 
tatto pure gentilmente i signori: prof. 
Ignazio Malpieri (pianista), direttora del- 
lAccedemia; il giorinetto Mario Cotogni 
(piani i professori De Santis, Paol 
nelli, Jacobacci, Caselli e Sassi (violi: 
st); i professori Trochel e Petocchi 
stiole): i professori Pinelli e Tiguano 

oloncelli) e il prof. Di Lera (contra: 
tasto). 


xo il programma: 


per soprano, tenore 
. Romanza, Sognai, per 
Flutow. Me-ta, Romanza per to- 

Don Giovanni. Duetto per 


7 igrno e tenore — 9. 
SE laritono, Canto Popolare, scritto esprensa- 
dedicato a Tras- 


su per soprano — 
Delieni, Quartetto per soprano, 
dè basso. 

ll teatro, cortesemente concesso, colle 
tiggiori agovolezze, dal signor dottore 
Scali, attuale impresario, © dal 
Rrietario signor Luigi Vannutelli , sarà 
Nicamente illuminato a giorno. 

Terminata l'accademia, il ponto Sisto, 


| cova essa, la travagliavano fancati prosen- 


10 tutta la fortuna di quel Îdisgra- | Il 


l'esterno del Politosma che prospetta il 
fiume, i ponti Fabricio e Graziano, l'i- 
sola Tiberina, il ponta Palatino e il tem- 
pio di Vesta saranno fantasticamento il- 
luminati, 

I nostri lettori risordano certamente la 
signora Eloa Therral, che, venuta l' 
scorso in Italia colla compagnia Meyandier, 
fu costretta da una crudele malattia a so- 
spendere le suo rappresentazioni qui in 
Roma si congedò dal pubblico eun una 
bella lettera ai giornali o con una brillante 
rooîta d'addio al teatro Resti 

Il Gauloîs di Parigi a 
guora ‘l'herval è morta 
otto mesi di ori 


tro giorno, dojo 
mofferenze. La sua ma- 


povora Desclio, cioò un tumore 
Îa Dosoiie, che aveva per Joi un gran 
affetto, quando aLbindonò l'Italia, l'additò 
al Meynadier como quella clo meglio di 
ogni altra. poter La Thorval 
esitò luogamento ad accettare, perchè, di- 


timenti. Questi infatti si avvoraropo. La 
‘un noto sorittore fran- 
sova ricevuta 
n 0 aorivova 


Varietà 


JTILE PUBBLICAZIONE | 
Dall'egregio nostro amico cav. Tan- | 
credi Canonico riceviamo la seguente 
lettera , nella quale si rende conto di | 
un utile libro , e che noi siamo lieti di 
pubblicaro : 


Onorevola Dine, 

Quando avrote ul cantuccio libero nel 
to giornalo, vi sarò grato se | 
vorroto anniuziare la recentissima versiono 
dall'inglese di un lib 
non molto conosciuto in Itali 
titoli 


7 per 
La donna nella vita domestica e | 


| sociate 
| Autrico di questo libro è ls signora Sand- 
ford: la colta e modesta traduttrice non 


volle darci che le iniziali dol proprio nomo; 
| ed io non ne offerderò Ja modestia collo 
svolario il rimanente, lieto anzi cho ciò 
tolg: alla giusta lole della sus traduzione 


| 


stampato 
oro è Na- 
» L'elegauza della sua edizione può 
attirargli molto lettrici : la sua mole non è 
talo che porsa spavontarno nessuna : Îl suo 
contenuto è interessante por tutto. 

‘s10 si rivolge più spocialmeata alla donna 
dello el colte. Acocanata l'iuflucnza della 
donna in tutti gli ordini della vita, so ne 
toccano con imparzialo sohietterz= i pregi 
# i difetti prinoi, additando Îl modo di 
oltivara gii uni è correggere gli altri, af- 
fiuchò la donna possa esercitare eflicacemente 
sulla vita domestica è socialo quell' azione 
joaso, confortatrice, che lo è de- 


Tì libro non è per questo un arido trat- 
| tato di astratta morale. È una gentiidonna 
| di sano eritorio 0 di sentiva squi 

ito della sue impi 
@® del sazace sio meditare sul mondo 
in eni visso o sopra sì medesima. Il suo la- 
voro non è un quadro completo: è un 
dio da! varo di molti particolari della vita 
pratica; i quali, secondo il modo ccn cui son 
| presi, possono renderla uggiosa a lic 
posamento vana © viriuosamente faconda. 

mo nella donna 

ho sezo un vero 
gioiello; ®, per verità, soatirei un gran 
desiderio di traseriverne qui qualche brano. | 
Ma nol farò, porchè non voglio sflisvolire | 
nello goutili vostre lettrici Ja curiosità di 
conoscero il libro, nè voglio d' altrond 
‘a dello vostre colopno e della vostra | 


go condislmento la mano. 


Norizie IxvrNe E Farti VARI | 


Monumento a Pellegrino Rossi 
— Ci scrivono da Carrara che il giorno 3 
del prossimo settemi in ocessiono della | 
distribuzione dei premi ‘agli alunui dell'Ao- | 
osdewia di Lello arti, rà In solenne | 


fasogurazione ionale a 
Pellegri città, @ 
di cui la è tratta dal mo-| 


dello di quolla che il Tenerani fece pel! 
duca Massimo di Rignani 

Saranno invitati i ministri, deputati 
natori ed altri illustri personaggi del regno, | 
0 una rappresentenza della città di Ginevra, | 
di cui fu fatto cittadino il Romi, e delle 
Univorsità di Parigi © di Bologna, nelle 
quali egli insegnò con tanto plauso. 

La Commisione dirigente il monumento 
ed il Municipio el Joro meglio per- | 
chè la festa riesca veramente solenne e de- | 
goa di 

Trasferimento d'uffiel. — Log- 
giamo nella Nazione di Firenze dell'8: 

Gli uffi della Corte dei conti, che sono 
anccra qui, in Firezze, hanno avuto questa 
mattina l'ordine per il loro trasloco a Roma 
dortro il prossimo ottobro. 

Amer di madre. — Leggiamo nel 
Rinnovamento di Vonezia dell 

Gi raccontano va fatterello che sarebba 
successo sabato, Un fanciullo di tredici an 
certo R. A., giuocava sui gradini della 
chiesa di S. Maurizio con un bambino d! 
. Giuocando, il maggiora dei fan- 


conseguenza più o men grave, 
La madre del dimbo però, cui fa ripor- 
tata la coss, corso sulle traccie del R.... 
è trovatolo un'ora dopo, improvvisamente 
o afferrava pel vestito in 
rarglielo, e con una chi 


Roma, 9 agosto 1876. | 


sì vicleuto colpo alla testa da produrgli una 


profonda lesione, dalla quale il povero fan- 
slallo perdette coploso il sanguo, tanto che 
ni dovette trasportarlo nella farmacia a San 
Fantino dove fa medicato. 

Oh feroce amor di madre! 

Wazzia. — Sorivono da Urbino alla 
Provincia di Pesaro dell'8: 

Certa Arcsci Anne, vecchia di oltre 82 
anni, verso le 6 pom, del 2 corrente roci- 
vasi a trovare una propria nipote ammalata 
da qualche giorno. Nella camera della 
ferma trovò un fratollo di questa da tempo 
affetto da mania transitoria. Dopo i com- 
plimenti d'uso, la Arseci ponevasi alla fi- 
eslra guardando in strada, I} fratollo del- 
inferma Battistelli Gaetano d'anni 23, col- 
pito forse davun momento di pazzia corse 
Blia finestra dove 
per le gatibo e alzatala di peso la buttò 
nol: . Ora versa ja gravo po- 


Ameriea, — Il negro Haywood Gi 
condantato a morte e incendiato una 
casa abitata a_Pialavillo (Georgia) è stato 
appiccato sd una forca eretta in una pi 
nura discosta va miglio da Roma (Georgi 
Dall'alto del palco il cosda 
dolla sua vita ai 


morio non interrotta di del 
nobba priucipalmeste di aver uosiso nel 
1865 un marinaio bisnco a bordo del va- 


sospettato autore. Alcuni me 
un altro marinaio sopra la nave Zosta 
@ ne gettò il corpo in maro. Si credetto 
cho il mariusio vi fosse caduto por acci. 
dento. A Memphis , Haywood Grant ars 


dopo uccise 


facilo il generato I'adiaza. N 
4871, essondo ritornato a Momphis , assas« 
sinò successivamente un negro, nomins 
Ii>istoro, ed un agente di polizia. Condan- 
quest’ uitimo di anni di 
egli seppe ovadere nol termino di 


(Georgia), donde, nell 
accoso quattro ino 
mise venti furti con rottur 
Questo dalinquento era nato nell'Ohio, 
l'anco 41844, da parenti libari. Suo padre, 
arreatato por delitto commesso quando egli 
sviva sei sabi, pregò il colonnello 
Quarkis di fargli da difensore 
accoussiti a palto che fl 0 
desso tutta la sua famiglia. 
C @ Hrywood Graut rimase so) 


pizio d'un anno, 
diatorni 6 com- 


reggimento. 

1>po avor fatta quenta confessione, H 
wovd Granl si diodo nella mani del seriffo, 
ava visto troppi negri saliro 
al cielo € che, per 


rava di andaro direttamente nell'ine | 


Un Incendio a Nantes. — Scrivono 
tes ai giorali di Parigi 
dio è scoppiato il 5 agosto 


si appioosssiro al contiguo licso nazio» 
nase I denui furono gravi assai. 

cenno neerelogieo — 1 giornali di 
‘1 rino anmunziano ch'è morto in quella città 
barone Vincenzo Bolmida, senatore del 


lografla. — Agli amatori. degli 
ssici annuuziamo la pubblicazione 
fascicolotto di elegantissiza inorizioni 
latine, di Stefano Grusso , professore nel 
licwo di Novara. Ta qui 
pun'menti il Grosso la pochi pari o nes- 
sun lo l'arto di siguifiosro con- 

moderni in ottimo latino. Dal 
fuosiamo Jo nostro congratulazioni 

iv professore. 


i 


ATTI UFFICIALI 


La Gas: 
contiene 


ella Ufficiale del 9 agosto 


1. It. deereto 17 luglio cho origo in Corpo ! 


‘Asilo infantile Duca di Galliora,, jo 


too 
moralo la Società per gli asi 
data in Torino mel 1830. 


prova 
ato 
di restirai în favoro di un Asilo infantile che 
Sarà fondato nel medesimo comune 

4. Disposizioni nel personale dipendoate dal 
ministero della guerra. * 


NOTIZIE ULTIME 


RITORNO DEI MINISTRI 


Oggi, 9, sono ritornati a Roma gli 
on. ministri Nicotera e Zanardelli. L'o- 


| norevele Depretis; president dal Consi- 


glio. si è trattenuto a Stradella. 


INCHIESTA SULLA SICILIA 
Siamo assicurati che la stampa della 
Relazione della Commissione d'inchiesta 
per la Sicilia è compiuta, 


SENATO FRANCESE 


SÌ loggo nel Journal des Dibata: 

« La Commissione nominata del Senato 

por l'esame dolla leggo dei maires ha finito 
ori. 


Essa udi l'avviso dal mini- 
l sig. Lucet, se- 


i suol 1 


Igeria, cho diodo delle spiaga- 
ioni sull'esteusione all'Algeria della legge 
provvisoria riguardante la nomina dei mai- 
res. Il sig. de Pariea comprese d'avere con- 
tro di sò l'opisione pubblica, ed annunziò 
che avrebbo dato Jettura della sua rolezione 


dei maires sia ora dissusta prima di mr- 
tedi. La lotta x'impegnorà soltanto sull'arti- 


ava la none, la preso | 


genoro di com- | 


colo 3*, che sembra dover caere respinto 
in soduta pubblica. Lo sinistre chiaderanno 
immediatamente che si fissi il giorno sal 
sarà dal Senato discussa la leggo dei mairer 
in sodata pubblica, 

« I minatori della destra risolrattaro, in 
‘una riunione tenuta questa mattina, di tener. 
salda dla candidatura del sig. Chomelong 
contrò quella del sig. Dufaure. » 


NAUFRAGIO 


Il Diario Espanol dol 5 resa: 

« La navo iagelso Boumda and Dinorah 
(1) foco naufragio; disci porsono afTugarovo 
è Il spitano a duo altra furono aslrato dal 
vaporo Staz, che lo portò a Gibilterra. » 


LA GUERRA IN ORIENTE 
i N sultano Murad 


ll Zimes ha por dispaccio da Costanti 
nopoli, G: 

| « In soguito al consiglio dal dott. Mot 
geri, medico Jtaliano, direttore dol mani. 
comio di Scutari, ed il quala visitò recen- 
temento il sultano, S. M. venue trasportata 
domenica eltro il Bosforo alla sua villa di 
Kourbagli Deo, prosso Ladi Keni. Il me- 
dico sembra ersdero cho il godimento del- 
a libora 0 lesorcizio avranno una in- 
| fiuenza bensfioa sulla depressione di animo 


direzionia degli affari pubblici. » 
| L'eseroito montenegrino 


Lo steso gioraslo ha Rsgasa, 6: 
Lo poaiifoni sno invariato vorso Tre 
bigno, 

«I turshi fortificano il loro acsampa» 
| mento nella pianura. 1 montonegrini li atrim- 
gono da vicino cd oscupano le alture i 
torno alla città. 

« Socondo lo più rocenti Informazioni, 
Dervisch pascià non ha sucora lasciato Sio= 
nitea, ed il prinelpo è avvertito dei suoi 
movimenti. 

« Essendo un corrispondente slato socu- | 
sato di trenportaro dollo lettero fra Trebi- 
guo 0 Ragusa, i corrispondenti non possono 
ors pssssra lo linee, montro si mantieno il 
più rizoroso segruto riguardo alle opora» | 

i montenogrine. » I 


1 tribunali egiziani 


Tolegrafano da Berlino, 0, allo storso 
giorn) 

« Si snounzia che il governo inglese ha 
informato il govcruo francese che Il ritardo 
nello ssioglioro la quistione giuridica presen- 

| tata »I kedive, chbo per motivo che la qui- | 
stiono vanno sottoposta ad abili giurecon= 
qulti i quali von diedero finora una rispesta. 
Si dico puro cha il governo francose a- 
vrebha iatorrogato 1 pi 

consulti, Ja cui decisione si 
Jutamento contraria allo pretonsioni del vi- 
+ cere, ma cho la Francia vuol proounziare 
il suo giadizio soltanto contemporanermente 
0 dopo quello dell'Inghilterra. » 


Il blocco di Dahomey. 
1 giornali inglesi hanno da Cayo Cosst 
Castlo, 44 luglio: 
Ecco il testo della dichiarazione ufficiale 
di blocco del litoralo di Dahomey: 
« Si notifica colla ito che la parte 


ol regao di Dhomey compresa 
7,35 min. di longitu= 


Great Popo sul morid. di 4 gr. 54 min, 
longitudinu est, cho comprende i porti di 
Autano, Godemey o Jackin o Whyddat è 


| potonze neutrali, saranno esoguiti per ordine 
| di S. M. Britanoica contro tutte le navi 
| cho teutassaro di violare il bloco 
È « Firmato dimia mano a bordo della nave 
| di S. M. Aetive, davanti a Whydab, il 3 
} luglio 4 


N, W. Hrwerr, commo- 
doro, comandante lo navi di 
S. M. Britannica al Capo di 
Buona Speranza 0 nello sta- 
zioni della costa occidentale 
di Africa» 


La Deutsche Zeitung ha da Semlino, 0: 
« Il mantello del psofeta, ch'è trasportato 
| molla Bosnia por eccitare il fanatismo, venne 
imbarosto a Saloniochio per essere por= 
tato a Mitrovitra, In tutta la Bommia tono 
distribuito bandiera verdi. » 

L'/stok annunzia che il Comitato slavo 
feco una spedizione di 200 mila rubli per 
l'insurrezio 


Si ha da Mostar, G agosto: 

« Gora vooe qui che i montenegrini ab- 
biamo decapitato Osman paseià , fatto pri- 
gioniero a Vrbiea, ed abbiano poftato in 
trionfo la sua testa, in mezzo al giubilo della 
popolazione, per le vie della città. » 

ll quartier goneralo delle trappe monte- 
negrino si irova, dopo la battaglia di Vr- 
bica, a Korito, nel territorio di Baliani ; 
prima di riprendere l'offensiva, vuol prov- 
vedersi di vivari. 


——ee—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 8. — I miniatri sono partiti 
uesta sera per Roma. Essi furono a0- 
compagnati alla stazione dalle autorità , 
dalle rappresentanzo delle Società e da 
una folla plandente, 

Vienna, 8.— Il Umberto 
ricevette oggi il conta Andramy e l'am- 


La disfatta subita dai serbi fa completa, 
è tanto più grande chè il nemico vi si 
era concentrato ed avera eretto alcuno 
trincee. 

In un combattimento impegnato in fao- 
cia a Senitza, le truppo turche sloggia- 
rono il nemico dalle alture che aveva 
occupate , e s'impadronirono delle forti 
ficezioni che esso vi avova oratte. Il ne- 
rico fu inseguito al di là della frontiera 
dalla truppe turche, le quali hanno fatto 
alcuni prigionieri a s' impadro: 
una grando quantità d'armi 
zioni da goerra e di bestisme. 

Hossan pascià preso l'offensiva dalla 
parlo di Tsoka. Egli incontrò il nemico 
a Gr-lako, al di qua di Zsicar. Inco- 
minciato il combattimento , i serbi non 
lanzo potato resistore agli attacchi delle 
truppo ettomano. Essi farono battuti 9 
presoro la faga. Lo truppe, inseguendo 
il nemico, hanno passato il Timok e oc- 

no i due suddetti villaggi. Il com- 
baltimonto continua da quella parte. 

Dalla parto di Soboukija i serbi at- 
taccarono la truppe ottomano che trov: 
vansi al di qua del ponto della Morava. 
Dopo un combattimento che durò 7 oro, 
i serbi faruno battuti e posti in fuga. 
L'esorcito turco s'impadrovi d'assalto di 
un fortino e di molte armi. I villaggi 
di Traikoftha, Bilek e Deni-Paitza pro- 
sero fuoco durante l’azione. 

1 serbi furono pure respinti verso il 
Piccolo Zwornik. Essi volavano occupare 


no di 
di muni- 


rava nel golfo Ja corazzata Messina, 
da Napoli. 


Vienna, 9. — Il 


Oggi il principo visitò il Prater. 
S. A. ricovetto quindi il presidento del 
Consiglio, principe di Auersporg, il conte 
Andrassy © una deputazione italiana, 
condotta dal console italiano. 

Questa sora i princi 
va pranzo in loro 
imperiale di Schoonbrunu. 
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Banca Nazionale . . 


| Coedita 


i 
ci 
En | 


lo trincee dei turchi sulla montagna. 
Vioma, 8. — Un telegramma della 
Nuova Stampa Libera, ‘n Viddino 


car, la quale fa occupi 


‘ostantinopoli, 8. 
da Viddino, in data del 7. dicono cli 
in seguito alla vittoria di Knisrevate, i 
serbi, comandati da Leschianin, temendo 
di essoro attaccati in Zaicar da diverso 
parti, abbandonarono Zaicar @ si misero 
in marcia per raggiungere l’esercito di 
Tochernojef. 

1 turchi entrarono in Zaicar senza tro- 
vare resistenza. 


Versaiiles, 8. — Il Senato udì la 


della relazione di Pazrieu 
La relazione conchiude 


te 


t 
leggo municipi 


pei rifagiati carli 
la riduzione di 700 mil 
sti della Commissione, per sopprimere i 
rifugiati carlisti incominciando 
dalla fine di settembre. 
Costantinopoli, 8.— Un dispaccio di 
Osman pascià conferma ch 


BORSA DI ROMA 


9 agosto 1870 (ore 11 112 ani 
(to l'influenza dei corsì più deboli 
era sui boulovarda di Parigi 


Qa?7 20, 


"(Oro 4 1}? pon.) 
Rondit, stante i corsi miglior 
ichionta 


Più ferma 
da l’arigi, pagata 77 60, restando cosi 
ia protesa di 77 02 112. 


n 


Turco, dopo aver fatto 13 15, termina 13 
circa. 


FIRENZE 


| Credito Mobiliare 
| Banca Generale - +; 
| () A tuoga scadenza, 108 10. 


serbi abbandonato Zaicar, 
inseguirono facendo loro provare grandi 
pendite, e che i turchi occupano Zaicar. 

Semlino , 8. — La situazione della 
Serbia è considerata come assai grave. 
Il principe Milano è disposto a conchi 
dere la pace, ma il ministero, @ princi- 
palmente Ristie, vogliono continuare la 
guerra ad oltranza. Dunque la guerra 
continuerà se il ministero sarà mante 
nato al suo posto. 

Londra, 8. — Alla Camera dei Co- 
muni, nella notte scorsa, parecchi ora- 
tori parlarono sulle atrocità commesse 
nella Bulgaria. 

Bourko lesse una lottera del commis- 
sario inglese Baring a sir Elliot, amba- 
sciatore a Costantinopoli, nella quale 
constata lo crudeltà commesso e confessa 
che 60 villaggi furono distrutti e 12,000 
cristiani ueci 

Nere-York, 8. — Houston, demoera- 
tico, fa eletto governatore dell’Alabama, 
con una maggioranza di 20,000 voti. I 
democratici ebbero una forte maggio- 
ranza anche nel Kentucki. 

Londra, 8. — Due treni ferroviari 
incontraronsi ieri sera a Radstock, presso 
Bath. Vi sono 42 morti © 30 feriti. 

Londra, 8. — Camera dei comuni. 
— Discutesi lungamente sulla compera 
dello azioni del Canale di Suez fatta dal 
governo. 

L ione attacca vivamente il go- 
verno è formula diverse accuse. 

Northcote respiage l'accusa di aver 
favorito una specalazione. DA spiega- 
zioni sulle trattative con nel 
quale il governo ha tutta la fiducia. 
Egli dice che i direttori inglesi avranno 
almeno un’ influenza morale. Soggiunge 
che la situazione dell'impresa è soddi- 


zione, @ crede che l'opinione pubblica 
siù perstasa che il governo abbia fatto 
con quest’ affaro un atto politico ed emi- 
nentemente patriottico. 


busciatore inglese, Buchansa. Il prin- 
pessa di Piemonte visita 


pere in parecchi negori. 


la fo 
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Estimo» masala vie 


= iI 
GIACOMO DINA, DarronR. 
Rommatno Giovanni, Gerente. 


Mevalenta arabiea Vedi 4.1 pagina. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avriso d'Axta, N. 725, 727 0 728(V. 4.x pag) 


Corso 392. — Opere complete per pianoforte 
— Veni, Ii Troestere, — Le Treat, = 
Luisa Miller, netto L. & cinsouna. 


SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 
E DI TESSITURA DI LIONE 

sotto il patronato della Camera di commeralo 

avrà luogo il lunedì, 2 ottobre 


La 
rossino, — la quel giorno sarà pare aperto 
ofioio sn 'itieratio i imugiate aborto 


zione di tossitora con tredici. tela 
meccani © @ braccia. 

Per avoro Îl programma indirizza 
ratiore, Rae do la Chariti, Sa a aan. 7 


Lo Stabilimento Sor ha L 
primo ll'Atttnza della Guerre 
© del 2810, la è la pi 
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PER SOLE LIRE VENTICINQU] 
Elegante SERVIZIO DA CAFFE in poree!l 
decorato com fiori, composto di 
fon piattino, 4 succheriera, 4 lattiora, 4 caffttie 
irsnco d'imballaggio e garantito contro }a_rotturi 
a ELLENA ASCOLI BROD, piazza 
quisitatore di detto servizio verrà fatto d 
‘A per succaro in metallo bianco, oppure un PAE 


[LUMI i 
Te et ed gal altro trattamento |ISTITUTO TECNICO-CONMERCIA 
Estratto d'3 0,000 ELI cassa RIOninO e, iovanito, @ predico, confesso, visito ammalati, fatcio viaggi LANDRIANI 


ristabilita la nua aaluto in soi ‘ piodi anche lunghi, e tontomi chisra Îa mente e fresca la memoria. DE 
D. P. CASTELLI, baocal. Cino) 
le dol Corosio a pochi : 


ià de anni ol i malo e del io — Numero limitato 

ite Pon Sal ASIA Di ary a prodot n, mio GLIE, | fit l ttamento ed elsatar di figlia = Collocamento 

fisico un effetto soidisfacento, por cui lo autorizzo a rendoro pubblica | _ Cura N. 79,705. Vienna, 5 maggio 1571. | di commercio siraziore degli alui cho terminano loderolmeato 

talo mia dichiarazione por la pura verità. Mi creda La mia tosse, diarrea # dolori di stomaco, di cui spasso soffriva, sono || corso di studio nell'Istituto — Pensione framehi 980 in or 
GENOVEFFA BERNUCCA. |stati perfettamente guariti dall'uso della Kevalenta. 


Milano, 5 aprile. 


da Arabica Da Barry di Londra giovò i ‘Feclarlles, di Dieppe, constata la cura di una giovano 
to dî mia moglie; ridotta, per lenta ed iasistan a To stomsco presbclà intieramonte distrutto e che da 
not pito mal Sopportaro aleun cibo to î È 


il fegato, 
«LA REVALENTA 


i a della voscica, crampi e np 


, gaatri 
gl'inco: 
‘generali 


CERTIFIC 
che hanno 
Cura N, 6! 


jol. ed arcipr. di Prunotto. SEME a a 
ne 6i in LUGANO (Cantone 

feco sptrire una Î —Traslocato in una delle più amone 
dalla Città. — Quasi 40 nani di esere 


cho foci dipoi con la Revaleni 
più che la carne. » 


Castiglion Fiorentino (Toncans), 7 dicembro 
La Revolenta da Loi spoditami jon effetto mel 

zieato, è perciò desidero averne altro lib 

stinta Dott 


Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867. 


A Berlino, 6 dicembre 1808 

"ro tempo ho avuta osensione d'ossercaro la val 
malenta Arabica Du 

cui risultati curativi è Fiparatori iva 

Sento la iia Ducus opinione della rux attica 

Maro quarto sopra in ogni occasione che si 
Ho l'onore, signore, di presentarsi i n 


. ANOBI medico, 
membro del Consiglio siaitario Reule. 


" L. GROSSMANN. 


a & 
IMPRESA +] ANTONIANI 


fara dal 1° maggio a tu 
Acque Forruginose por bibita © per bagno - Cara SArolata 
| stabilimento di primo ord vasto” Ristorante ed nilt 
| contortabili — Direzione Medica Dott. Car, Piinio Schigardi. 


line ago isorie d'un generalo maranmo. — Sonno, sa 
tato (late, forza 


patri S05T. Ranecko, professoro di medicina all'Università d | è continusta prosperità: MARIETTI CARLO. Cura N. 79,428, Avalloa, Yonno, 14 febbraio 1874. 


ii n, 8 apro 187 Doblo alla verità e a profitto dei poveri’ ammalsti sofforenti di ga- 
raro, fa rapito seguente ala Clicia di Berio 8 apo IST | Gora N. 65,184. — Provtto (ciscond. di Mondovi, 1 ottobre 1800. |iii e gotalgio dichitaro ghe lato fato dell. Revolena durante 
ted Der La posso assicurare che da duo sori, usando questa meratigliosa Re- | dto mesi mi ha procacciato tale benessere cho mai mi era stato porsi 

valente. non sento più alcun incomodò della vecchiaia, nè il pe conseguire con tuti È trattamenti ordinatimi. dai medici nel corso 
Ziiei 64 nani. Lo mio gambo diventarono f 
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« Non dimeni 
miei figli alla Re 

‘ Il fanciullo all'otà di quattro 
uva atrella completa, con vomiti conti 
‘a più rigorosa, a due nutrici ed a tu" 


i soffriva, senza consa apparent 
do resistovano alla 
i trattamonti dell'arto modica ! più occhiali 
La scatola dol peso di 1x4 di chil fr. 
il comodo di cuoserla, abbiamo conto 
occolatte, acc. — Agevolani i nonno, 
inglese lire 4 50 
a polvere: seatolo 


delle ast 


iz10 a pubblicare questa dichiarazione. MANDOT. 


fr. 30: 12 ehil. fr. 65. 
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oe | 
le nostro stampato coll’aggi 
Casa BARRY DU stARI 
VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, fo 

nio, E Sgaltero Mirigganis And 
Corno 140, Vi, Lowe pizza di Sparna, — È 


le 
‘via Frattina — Marignani, piazza 8. Carlo — Garni: 
'Gamburo. — Napoli, Scarpitti — Camuno — Piva, letri 


») Da “Anomi f l'Isterismo, la Leucorrea, la Clorosi, l'Jp (ria, i Catarri anche erenici, 
ACQUE MivERALI S CATERINA = 
Acidulo-Ferruginose presso BORMIO Seti scio colle clellaao dele Acpu Allo Xrvile Gas della Ponta di Senta Qta 
ALCALINE GAZOSE LA PIU’ RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBONICO ‘lvolgoni alla Dita conceionaria A. MANZONI è C, Milza, el al doposito a Romx Far Roslo Garati 


e quindi Ja sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute au Caffe], Corso, anche in tutto le primario Farmacie d'tal 
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CASAMICCIOLA | AGUA, FLORIDA INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA —* 


imento di bagni TERMO- MINERALI; (A) ail | Sifa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 23 agosto 1876 nell'Uff 

- i i tte "o ‘| della R. Pretura in Alatri si procederà alla vendita, mediante incanto a scl 
giù PE RIUNIRE: rp alia i segrete degli stabili sotvindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto c 

crudi 5 dali mn dg terno i Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

RIS Tdi Tabella N. 5094. OPIFICIO ad uso molino da cereali, adiacente al fiume 
dì Europa. La comunione ti prada niente det ben niene, sito in Trevi nel Lazio, e proveniente dal Monastero di s. Scolastica 
FE ppridin gine o ia ro Nialilimento Lalneara edificato nel 1 hi dcr si (Subiaco, im contrada la Cartiera, o Ponte C'agliani, composto di numero 3 y 

809, ed immensamento ampliata © decorato merce i grandioni 1 it de è la | due manine, e relativi attrezzi, colreddito imponibile di L.1333,33. Affittato 
cali ret kg sendo adoperata in tutti assi tel | Demanio al signor Uballi. PREZZO D'ASTA L. 10,000. 


a E INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA > 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 2 settembre 1876, nell'Uf 
della R. Sotto-Prefetura, in Civitavecchia si procederà alla vendita mediante inc: 
a pubblica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per efì 
della Legge 7 luglio 1566, N. 2036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

1. Tabella N. TERRENO seminativo, ed a prato, con canneti, in voca 

POMATA ANTEPELICULARE per ‘ Guerrino, della superficie di Ettari 15. 69. 50, e dell'estimo di scudi 2,298,98. | 
arrestare la caduta dei cspell x vato di canone, ed affittato a Giuseppe Compagnoni. PREZZO D'ASTA L. 28,52) 

Jgaematnoa an pers quer — 2. Tabella N. 851. TERRENO seminativo ed a pascolo, situ alla Leona pre: 
COSMETICO alla fragola per lo ler- Bagnoli, della superficie di Ettari 16,04, 60, e dell’estimo di scudi 1396,05. Gra 
VAR i di canone, ed affittato come sopra. PREZZO D'ASTA L.19606,16. — 3. T: 
COLD CREAM alla rosa, alla glioe» la N. 852. TERRENO seminativo ed a prato, in vocabolo Martarella, della 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol- perficie di Lttari 1 70, e dell'estimo di scudi 1508,67. Gravato di canone 


MEDAGLIA SEM è Lizochire la pelle. | < affittato come sopra. PREZZO D.ASTA L. 18588,68. — Delti terreni sono 
a tutiele di cacao; bouguets dei campi ngn in Corneto Tarquinia, e provengono dalle Mense Vescovili di Corneto Tar 
CRI 0 D'ANANAS perl | IBS . ma e Civita Castellana 


mine | [rs INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA —* 


GSTETTE! 

petra La 6 son iisga {Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant, del giorno 4 settembre 4876, nell 
n matin balie se. | ficio della R. S. Prefettura in Velletri sì procederà alla vendita, mediante inc: 
giotà farm. Garinei. estii, Loeri. | a pubblica gara degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, 

i ’ ffetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1887, N. 3848. 

D CONTRO, L'OBESITÀ at | © BE ci Ù » sa Ù ; 
(padri d.parsati Noce tn Jesto dimagrimento ese Tabella N. 1062. TERRENO composto di tre appezzamenti seminativi, a pas 
119 ia dell Sala Torino Pro Tate di sgecupazioni, nre: { olivati, ed a bosco da taglio, nei vocaboli Selvotta e Valle Vacca, sito in ‘ 
Resto Ias . 318 a ra i |e proveniente dal Monastero delle Francescane del Buon Consiglio in Cori, < 
. | ANTICA FONTE DI Î È [nin cis a°beax | superficie di Ettari 18.90. 80, e dell’estimo complessivo di scudi 916, 13. Tei 


Antico e grando Stab 
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iquore, altrettanto forlificani 
“donne delicate, i fanciulli, 
nutrisce, fortili 


| negozianti Sire È 
Premere Le tate [ad economia. PREZZO D'ASTA L.10684,23. 

er Afj o asistELi ha feci — - 
Toleta dl [ica pescati] © ‘51 cà a eoloro cho proversnnofii{ NUOVE LETTURE, GINNASIO OGNISS 


esisto una preparazione mi- gf | LA SCIENZA DEL LINGUI IN CODOGNO 
ACQUA MINERALE FERRUGINOSA Lor el intere enon | Lia e tc | apt 1 ver 
3 ‘istantaneamente ia qualeitai solore senza mncohiare BÈ | """Was del prof titoli a tatto il giorno: 

nol Freniiuo, = RUOIO DROTBPO cono È nsx MULLER sttonbre 
save dl Dr dle Fate a Bhe zia i un ETRO EN CIT Lan 


si 

o dalle fado però la capila di ciascuna bottiglia in- 

È cottetaa Te giallo con impe uflea Fante Pejo-Mor- aore Reggente per le du 
o tonno questo rima edizione juglos e celo a£= | si anperiuri cull'annuo 


Freccia n GINO TOA Tafrazat con ata coqua. no, deo 
|a rta miaito presto Il sig. Paolo Gatfrel, Corso 10. otrastabilo su quale Bj | Eisste fatte all'autore ataso mella | odi L,, 4664 cadsuno. 


» i di posto. di Professore Re 
ta stagione di Bagni si Prezzo della scatola Lire mel; si spocisse in provincia) di inferiori, ann 

risparmia il suo prozzo di costo vaglia postale. rsa rt 
— A richiesta so no dà gratis Unici iti in Romam presso l'Agenzia Tabega, via dei g | P39 grossi valmi con 62 incisioni Presidi 

ALTRI CENERI il disegno © Ja descrizione. fotti, 12, e Profumeria Giardiniori, Corso, 421-22-: Prezzo L. 6, = 
x a Prezzo dèl Bagno completo L.85 È | Franco raccomandato in provincia QUARTA EDIZIONI 
ROMA — Piùzza dei SS. Apostoli, 309 — ROMA Biediiioe i pv ai Snai È 
| All: femiglio Vimo momo da pasto L. 5 il quartarolo 7 i diante L. 40 in più, por lo fso= "A: Taba, 1, Po pe Rome O 

deri dice te ziererio. fl - STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI RI i 


3 LV] committente. 'aub modo di condursi in # 
CURA DEL SANGUE ecu GIULIO VERNE ona — EEE 
e Pompe, Docwie, Berretti, Borse di furono fatti da Ammoeme Prezzo L. 1 50 
Colle Pillole di Pariglina del dottor Sydhenam si ottiene io breve y per spugne. Cinture per nuoto , Cristoforo Colombo. vettificata franco di porto nel Reg 
tempo una cura del nangue. Tutia le malattie che hanno origine da vizio È sce. co. par togliere deg 
di sangoo, cedono prontamente al loro effoto. Prezzo L. 9. evaLungue mACORIA ne need tina 
La scatola di 100 Pillole L. 3, franche di porto nel Regno L 9, 40 3 —- Wrance di perio nel Regno L. 2 20. pr | [Laos orga 
Top Prefetti, 12 pp: Vendesi in Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefetti, 19, p. p. toga, via del Prati 12, Roma: a dei Prefo 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via 


rr 


